
Via libera al progetto da 142 milioni
ILARIA CIUTI

IAlibera al recupero del-
la Fortezza da Basso.
L'amministrazione co-

munale di Firenze vara il pro-
getto preliminare per i lavori,
a cui la Camera di Commercio
darà ora la spinta decisiva
con un finanziamento di 40
milioni per il primo lotto da
terminare nel 2017. In totale
l'investimento è di 142 milio-
nidi euro complessivi.
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Un recupero da 142 milioni
ecco come sarà il polo espositivo

»DALLAPRZM; D . 1ACA
ILARIA CIUTI

accordo perché il Comune prov-
vedesse al progetto prelimina-
re entro dicembre era stato pre-

so da Regione, Comune, Metrocittà e la
Camera di Commercio. Dopo che il pre-
sidente di quest'ultima, Leonardo Bas-
silichi, aveva lanciato come obiettivo
prioritario l'accelerazione della risiste-
mazione del polo fieristico in quanto
motore per tutta l'economia della città.
Impegnandosi a vendere parte del pa-
trimonio della Camera per finanziare il
progetto. La giunta di Palazzo Vecchio
ha puntualmente approvato il suo pro-
getto a fine 2015. La settimana prossi-
ma i soliti quattro enti decideranno chi
di loro farà da stazione appaltante, for-
se il Comune, e chi farà i progetti esecu-
tivi via via che si procederà nei lavori a
lotti per non interrompere l'attività fie-
ristica. Entro marzo, è prevista la gara
d'appalto e subito dopo la fine delle ma-
nifestazioni di Pitti di luglio l'inizio dei
lavori per il primo lotto da concludersi
per il G7. Il progetto è da 142 milioni, di
cui 66 per il primo lotto e 76 per il resto.
Il primo lotto prevede l'abbattimento

del padiglione Cavaniglia e la sua rico-
struzione come auditorium da 5 mila
posti e la totale riorganizzazione e mo-
dernizzazione quanto a servizi, ener-
gia, riscaldamento del padiglione Spa-
dolini che verrà reso finalmente funzio-
nale con tutti i
suoi 27 mila metri
quadri di spazi
espositivi. Dopodi-
ché si procederà
agli altri lotti con
la costruzione del

nuovo padiglione
Bellavista in accia-
io e cemento, il re-

cupero dei padi-
glioni Imperiale e

Ronda, il restauro
conservativo di
bastioni e camminamento superiore,
verde e logistica. «E un passo importan-
te per valorizzare il ruolo nazionale e in-
ternazionale della Fortezza come polo
espositivo e congressuale - dice l'as-
sessore all'urbanistica, Lorenzo Perra
- L'intervento consentirà anche di in-
tegrare le piazze, il verde, la struttura
dei monumento con la città».
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